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Arezzo, "guerra" alla violenza
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Una festa in tempo di crisi
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Genitori Single

eanche il tempo di respirare, siamo alla seconda uscita. Abbiamo visto e rivisto il primo numero, è 
piaciuto a molti il cambiamento, graditissima la scelta di rivolgersi a entrambi i genitori, non solo 
alle mamme. Perché è famiglia anche il papà single, così come testimoniò nel numero precedente 
il presidente della Federazione Bigenitorialità Fabio Nestola. Siamo andati avanti fra pacche sulle 

spalle, consigli, riletture dei nostri articoli. E abbiamo nel frattempo optato per una di-
stribuzione “porta a porta”, quasi su richiesta, oltre che in punti specifici che poco alla 
volta vi segnaleremo. Nel frattempo abbiamo avuto l’opportunità di seguire in trasferta 
(ad Arezzo) un convegno “al femminile”, del resto è stato il mese della lotta alla vio-
lenza nei confronti delle donne. E abbiamo mandato a seguirlo un collega aretino, così 
da percepire ulteriori sfumature locali all’idea di una tavola rotonda sul tema.  Abbiamo 
ricevuto promesse, e speriamo vengano mantenute. Abbiamo instaurato sinergie, si spera 
determinanti per continuare a produrre materiale di nicchia, ma comunque necessario e utile 
anche a chi non s’immagina di trasformarsi in single. Ci siamo dati da fare per allargare 
il giro d’azione del mensile, abbiamo fatto un passaparola, e continueremo a 
farlo per confermarci cassa di risonanza di chi, spesso, non ha voce. Qual-
cuno ha criticato qualcosa, ma è giusto anche che arrivino le reprimende, 
perché il confronto diventa sempre necessario. E poi, sugli errori si cresce. 

Nel frattempo s’è avvicinato Natale, momento d’estasi per i figli, 
attimo fuggente di chi – e lo scriviamo col sorriso sulle lab-

bra – si manda a quel paese durante tutto l’arco dell’anno 
e poi s’infila la maschera degli auguri.  Il gioco non fa per 
noi, cercheremo fra i buoni propositi di smussare gli angoli, ma 

anche di tagliare i rami secchi. In compenso abbiamo scelto per 
la foto di copertina l’istantanea di una coppia unita e felice, 

per sottolineare che  “Genitori single” è una conseguenza 
della nostra società, ma chi lavora per questa testata, 
dall’editore all’ultimo dei distributori della rivista, ha come 

ideale quello della felicità familiare. Anche stavolta affrontiamo 
temi delicati, la squadra lavora per il bene comune e con l’intenzione di 

offrire al lettore spaccati di vita e situazioni ragionate. «Siamo piccoli, 
ma cresceremo», cantava la voce romana di Renato Rascel. Chissà, forse 

potrebbe diventare il nostro inno. 
Il direttore 

Massimiliano Morelli
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Violenza contro le donne:
inaugurato da Roma Capitale
un centro di semi autonomia  

n occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne, il Sindaco di Roma Capitale Gianni Alemanno, la Delegata 
alle Pari Opportunità Lavinia Mennuni e il Presidente del Centro 

Italiano di Solidarietà di Don Mario Picchi, Roberto Mineo inaugurano la 
Casa per la Semi Autonomia “Il giardino dei Ciliegi”. La nuova struttura 
nasce dall’esigenza di creare accoglienza ed ospitalità per donne sole o 
con figli minori, in dimissione dai Centri Antiviolenza, al fine di consentire 
il compimento di un percorso orientato al pieno raggiungimento di una 
loro autonomia.  Il servizio, promosso dalla U.O. Pari opportunità di Roma 
Capitale e dal CeIS di don Mario Picchi, è volto a tutelare le donne vittime 
di violenza fisica e/o psicologica, sole e/o con eventuali minori a carico.  
Queste ultime, dimesse dai Centri Antiviolenza, dopo aver compiuto la 
prima fase orientata al recupero psicofisico e alla ricostruzione del “Sé”, 
necessitano infatti di un ulteriore periodo di reinserimento nella società 
attuale, mirato alla ricerca di un lavoro e di un’abitazione che permetta 
loro di acquisire l’autonomia necessaria per riprendere a vivere una “vita 
normale” per sé e per i propri bambini. 
«Oggi Roma Capitale compie un grande passo nella direzione della lotta 
alla violenza sulle donne» ha dichiarato ha dichiarato Lavinia Mennuni, 
delegato alle Pari Opportunità di Roma Capitale a margine della confer-
enza stampa di inaugurazione. Poi ha aggiunto: «Un’emergenza sociale 
che si riflette drammaticamente sulla condizione psicofisica delle vittime, 
su eventuali figli minorenni e sulla società nel suo complesso. Per la prima 
volta nella nostra città nasce il centro di semi autonomia per donne sole 
o con figli minori in dimissione dai Centri Anti-violenza. La permanen-
za in detti Centri, la cui funzione è quella di gestire le emergenze con 
l’immediata presa in carico della vittima, è infatti prevista per tempi brevi, 
appena sufficienti ai fini della ricostituzione psicofisica da parte di madri 
e bambini. Di qui l’esigenza di contemplare un periodo intermedio di or-
ganizzazione ed orientamento, finalizzati al conseguimento di un’attività 
lavorativa e alla ricerca di un’abitazione propria. Grazie all’attività del 
centro di semi autonomia, le donne vengono accolte e affiancate nella 
quotidianità, compiendo un percorso orientato a un loro pieno reinseri-
mento sociale. Tale servizio si inserisce in un più ampio contesto di azioni 
volte a sostenere le donne vittime di abusi avviate da questa Amminis-
trazione, come il finanziamento dei principali centri anti-violenza della 
città, l’istituzione del servizio SOS Donna H24 o la costituzione di parte 
civile per i reati di violenza sessuale. Roma Capitale, nell’ambito delle sue 
competenze istituzionali, ha il dovere di tenere sempre alta l’attenzione 

sulle misure da adottare per tentare di debellare un fenomeno, che seb-
bene venga maggiormente denunciato rispetto al passato, resta in ogni 
caso largamente sottostimato, dando al contempo un forte segnale di vici-
nanza delle Istituzioni a quelle donne che hanno subito reati gravissimi, la 
cui pena, si auspica, venga applicata con il massimo rigore».

I

IL GIARDINO DEI CILIEGI
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a sua associazione, sin dal nome, si 
pone espressamente l’obiettivo della 
tutela delle donne. In un momento 

così delicato, con i dati sulla violenza in 
crescita, come si può esercitare un controllo 
per garantire la sicurezza?
«La nostra Associazione, nata nel 2009 a segui-
to dello stupro di San Valentino (nel Parco della 
Caffarella a Roma, ndr), si batte sul territorio 
nazionale con equipe di legali, psicologi, coun-
selor, professionisti che si occupano di diritto di 
famiglia e di disabilità. La difficoltà della nostra 
associazione è che trova la diffidenza ancora 
troppo forte nei confronti di associazioni di vo-
lontariato: c’è la paura delle donne che non si 
sentono tutelate da uno Stato che dovrebbe ga-
rantire loro la sicurezza. Mettiamo in evidenza 
anche che il nostro operato è sostenuto solo 
dalle nostre forze personali e che troppo spesso 
le Istituzioni prendono sotto gamba il nostro la-
voro, non sostenendolo fattivamente».
 
Quali sono i problemi contro cui vi scon-
trate?
«Partiamo da un punto: a dispetto di quanto 
può sembrare, la violenza sulle donne è in di-

minuzione, in riferimento agli omicidi di genere. 
Dall’inizio dell’anno sono 101 le donne uccise. 
Ricordiamo che nel 2011 in Italia sono state 
assassinate 137 donne, così come sottolineato 
dall’istituto di statistica. Sebbene gli omicidi 
siano calati (circa 1/3 rispetto a 20 anni fa), 
quelli in cui le vittime sono donne fanno reg-
istrare ancora numeri alti: nel 2010 le donne 
uccise sono state 156; nel 2009 erano state 
172; nel 2003 il picco del decennio più alto con 
192 vittime. E aumenta il tasso di omicidi che 
avvengono in ambito familiare o sentimentale: 
circa il 70% di questi omicidi sono compiuti da 
partner o parenti, dato che è del 15% nei casi 
in cui la vittima è un uomo».
 
E per gli altri ambiti?
«Per quanto riguarda la violenza sessuale o 
psicologica essa invece è un fenomeno difficile 
da monitorare: alcuni casi sono denunciati e 
altri no. Nel  primo impatto con noi, le  donne 

chiedono sostegno psicologico, ma nel mo-
mento in cui bisogna denunciare, troppo spesso 
sono frenate dalla paura. Lo stalking è molto 
più difficile da appurare in quanto ci vogliono 
prove accertate e burocrazia lunga che portano 
i tempi ad allungarsi in maniera spropositata, 
è per questo che i casi purtroppo degenerano 
in tragedie. La violenza purtroppo è ancora un 
fenomeno troppo diffuso, ed il nostro compito 
primario è quello di tenere sempre alta la guar-
dia! Sul piano normativo si è fatto e si con-
tinua a fare molto (si veda la normativa, sullo 
stalking o la Convenzione di Istanbul, firmata 
dal Ministro Elsa Fornero): quello che manca, 
però, è una attenta e capillare diffusione di tale 
conoscenza. E, forse, una giustizia che, troppo 
spesso, arriva tardi e non garantisce la certezza 
della pena».
 
In un rapporto famigliare, quanto incide sui 
figli la litigiosità tra genitori, in particolare 

«CONTRO LA VIOLENZA 
SULLE DONNE SERVE

LA LEGGE»
Intervista a Barbara Cerusico, presidente dell’associazione

“Donne per la Sicurezza”

Stefano Iannaccone

L
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Genitori Single

se c’è un padre violento?
«Guardi, la violenza su un figlio incide, ma tan-
to se provenga da un padre, quanto se provenga 
da una madre. Tale litigiosità, a volte, specie 
in caso di separazione, è acuita da un sistema 
poco attento all’applicazione della legge (af-
fido condiviso), così come da metodi alternativi 
(mediazione familiare) di risoluzione delle con-
troversie familiari».
 
Su un piano istituzionale come è possibile 
intervenire e su quali territori legislativi?
«A livello istituzionale si potrebbe cominciare 
con il rispetto delle norme esistenti, cercando di 
sviluppare la conoscenza di esse già nelle scu-
ole, sensibilizzando i giovani. Le generazioni di 
oggi sono costrette ad apprendere molto più ve-
locemente, data la presenza di internet. Che per 
la maggior parte dei versi, positiva. Ma bisogna 
fornire loro valori forti, veri. Purtroppo, temo che 
questo non avvenga».
 
Alcuni recenti caso di cronaca ci hanno con-
segnato immagini scioccanti. I media, in 
questi casi, esercitano una funzione positiva 
o finiscono per sollevare “polveroni” che 
fanno perdere di vista il vero problema?
«In linea di massima i media, carta stam-
pata, tv e web, sono molto utili per far venire 

alla luce situazioni che, viceversa, rimarreb-
bero nell’ombra. Cosa diversa, però, è la ricerca 
dell’applauso facile, dell’audience, in spregio, 
molto spesso, alle regole deontologiche della 
professione giornalistica. Molto 
spesso si assiste, invece, al fatto 
che seri approfondimenti pos-
sono davvero fornire la piatta-
forma per discorsi costruttivi. Ma 
in altri casi ci sono veri e propri 
killeraggi mediatici».
 
Il Natale è vicino. Inviamo un 
messaggio positivo...
«Credo che sia l’uomo che la 
donna debbano recuperare, 
ognuno, quanto di naturale sia 
stato loro concesso, senza il voler 
a tutti i costi prevaricare l’altro. 
Solo avendo una corretta dimen-
sione di sé stessi ed una sana co-
scienza, si può pensare di poter 
migliorare. Mi parla del Natale: 

avrà fatto caso alla magia che si crea in quei 
giorni, per credenti e non.  Ebbene, quella è la 
prova che, volendo, davvero si potrebbe vivere 
in un mondo migliore».
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E’ andato in scena in Toscana il convegno “Violenza sulle donne come
combatterla, non restiamo in silenzio”. L’occasione per organizzarlo
la “Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro

le donne”, che ricorreva domenica 25 novembre.

a violenza contro le donne è una violenza di genere, presente in 
ogni parte del mondo e riconosciuta dalla comunità internazionale 
come violazione fondamentale dei diritti umani. Pur essendo un 

crimine, la violenza continua a essere considerata come una questione 
privata, da gestire all’interno della famiglia e da subire in segreto.
Quando la donna si ribella e rende pubblica la violenza, il risalto dato 
dall’opinione pubblica e dai media aggiunge ulteriore violenza a qualle 
già subita. Quali, allora, le forme di difesa, sotto i profili giudiziari e 
psicologici, più efficaci per rimuovere la cappa di omertà e reagire a questo 
crimine?
Il tema è stato affrontato durante il convegno “Violenza sulle donne 
come combatterla, non restiamo in silenzio”, organizzato ad Arezzo dal 
Club Soroptimist International d’Italia con il patrocinio della Provincia, 
della Asl 8 di Arezzo, della Scuola italiana di psicosintesi terapeutica e la 
compartecipazione dell’Istituto Michelangelo Buonarroti, all’interno della 
cui aula magna si è svolto. L’occasione? La “Giornata Internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne”, che ricorreva domenica 25 
novembre.
Introdotto da Sandra Bianchini, presidente del Club Soroptimist di Arez-

zo, e da Enrico Desideri, direttore generale dell’Asl 8, è stato moderato 
dall’avvocato Rossella Angiolini, nota matrimonialista del foro aretino: 
«Dobbiamo fare ancora i conti con un retaggio culturale millenario, del 
quale l’uomo ha approfittato e continua ad approfittare. Un atteggiamen-
to, questo, che non riguarda solamente gli uomini di una certa età, ma 
tutti, anche i giovani e a cambiare indirizzo educativo dovrebbero essere 
proprio le madri dei maschi», ha sottolineato Rossella Angiolini.
La dottoressa Silvia Gatto (medico del Pronto soccorso, Progetto Codice 
Rosa), insieme con le colleghe Lucia Grazia Campanile (direttore del 
Presidio ospedaliero San Donato) e Branka Vuyovic (direttore sanitario 
dell’Asl 8 di Arezzo), ha invece illustrato l’importanza del Codice Rosa e 
della rete provinciale che comprende il Pronto Donna e i cinque sportelli 
di accoglienza (Arezzo, Bibbiena, Sansepolcro, Castiglion Fiorentino e San 
Giovanni Valdarno): «Il Codice Rosa permette di acccogliere al pronto soc-
corso una donna vittima di violenza e poterla indirizzare verso un percorso 
di tutela e di rinascita, grazie al Pronto Donna e alla casa rifugio. C’è una 
stanza dedicata per un colloquio privato e per capire come procedere, 
anche perché la denuncia può partire d’ufficio ma è fondamentale che sia 
la donna a farla. Questo richiede anche una formazione ad hoc per opera-

L

IL CRIMINE NON È
UNA QUESTIONE PRIVATA

Francesco Caremani
dal nostro inviato ad Arezzo
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tori sanitari, Procura e forze dell’ordine, oltre 
che un lavoro di squadra».
La dottoressa Carla Fani, neurologo, psicotera-
peuta e vice presidente SIPT, ha parlato delle 
differenze tra uomo e donna nelle neuroscienze, 
soffermandosi su aspetti molto interessanti che 
riguardano la struttura del linguaggio e le dif-
ficoltà che queste differenze creano spesso nella 
comunicazione tra generi diversi: «Bisogner-
ebbe iniziare a contrastare un fenomeno che 
negli ultimi 15, 20, anni ha invaso il nostro 
Paese: l’utilizzo del corpo della donna come 
oggetto, eroitzzante, fomentando pregiudizi sp-
esso causa di violenza. Un oggetto si compra, si 
possiede, si nega e alla fine si distrugge. Questo 
è un elemento che deve essere disinnescato. Es-
istono grandi differenze tra uomo e donna che 
devono essere conosciute, affrontate e utilizzate 
per imparare a capirsi, comprendersi e cercare 
una comunicazione efficace. Però lo studio delle 
neuro scienze non deve nemmeno divenire una 
moda, come sta già accadendo, o una scusante 
d’incomprensione. Esistono però prove scien-
tifiche che spiegano bene le bio diversità, ma 
anche situazioni in cui la natura biologica av-
vicina l’uomo e la donna».
Il dottor Angelo Bianchi, psicologo della Asl 8 
di Arezzo, è sceso invece nel particolare rac-
contando la storia di uno stupro di gruppo, di 
tre coetanei, amici (?), a una ragazza dician-
novenne: «Non vado oltre perché avrete già 
capito cosa è accaduto, ma vorrei soffermarmi 
sugli aspetti di “normalità” che questa vicenda 
propone, perché quella figlia potrebbe essere la 
nostra, così come potremmo essere i genitori di 
quei ragazzi», ed ecco che l’educazione torna 
al centro della scena nel rapporto tra uomo e 
donna.
Ancora più cogente, in tal senso, le esperienze 
raccontate dalla dottoressa Ersilia Spena, Sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale di Arezzo: «Nell’ultimo anno e mezzo circa 
abbiamo registrato 111 procedimenti per stalk-
ing, 24 per sfruttamento della prostituzione, 
154 per maltrattamenti in famiglia e 71 per 
violenza sessuale, in uno di questi casi c’è stato 
anche la riduzione in schiavitù di una donna 
straniera fatta arrivare in Italia come badante. 
Per combattere tutta questa ferocia non basta 
il nostro lavoro ma serve anche la cultura fem-
minile che se si è emancipata riguardo la vio-
lenza sessuale, tanta strada deve fare nel caso 
di maltrattamenti. Perché se è vero che quando 
la donna denuncia lo fa perché teme per la sua 
vita è anche vero che troppo spesso ritratta e il 
nostro lavoro diventa ancora più difficile. Peg-
gio, però, quando dentro le scuole e la sanità 
c’è chi vede e sta colpevolmente in silenzio».

Mirella Ricci, vice presidente della Provincia, ha 
illustrato il ruolo dell’ente nella costruzione del-
la rete territoriale, mentre il professore Giuseppe 
Macrì, direttore UO Medicina legale e coordina-
tore del Comitato etico dell’Asl 8 di Arezzo, ha 
spiegato gli obblighi giuridici e l’accertamento 

tecnico irripetibile nel procedimento giudiziario, 
fondamentale nei casi di violenza sessuale.
L’attrice Alessandra Bedino ha concluso la 
serata con delle letture, grazie alla collaborazi-
one della scuola Libera Accademia del Teatro di 
Arezzo. Tutto per e in onore alle donne.
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La Corte di Strasburgo,
con la sua recente sentenza

in materia del diritto alle origini  
potrebbe aver sancito un principio 

necessario anche nell’ambito
del processo di riforma
attualmente all’esame

della Camera

igli non si nasce. Si diventa. Con una recente pronuncia, la Corte 
di Strasburgo ha sancito un principio fondamentale per l’identità di 
ogni individuo. La stessa, infatti, con una inversione di rotta rispetto 

all’orientamento dello Stato italiano, è riuscita a contemperare il diritto 
della madre a mantenere il segreto sulla propria identità con quello del 
figlio a conoscere la propria famiglia d’origine a prescindere dai rapporti 
con la famiglia adottiva. 
La vicenda di Anita Godelli è uguale a quella di tanti altri che per anni 
hanno cercato invano di ricostruire il primo rapporto interumano.

LA STORIA
Quando Anita venne al mondo, la madre aveva chiesto che fosse man-
tenuto il segreto sulla sua identità e tale circostanza costituì la ragione 
delle enormi difficoltà incontrate da Anita nell’ambito dei vari procedimenti 
incardinati dinanzi alle competenti Autorità giudiziarie.
Quando, poi, alla morte dei propri genitori adottivi l’adottata decise di 
andare alla ricerca della madre, nessun giudice italiano ritenne la sua 
istanza meritevole di accoglimento.
L’attuale normativa, rappresentata dalla Legge 184 del 1983 consente, 
infatti, alla madre di partorire in un ospedale e di mantenere allo stesso 
tempo l’anonimato nella dichiarazione di nascita per ben cento anni.
Tuttavia, al compimento del venticinquesimo anno l’interessato può avere 
accesso alle informazioni che riguardano le sue origini e l’identità dei suoi 
genitori di sangue con un ricorso al Tribunale per i Minorenni. Detto ac-
cesso non è comunque consentito, qualora la madre biologica non abbia 
riconosciuto il bambino alla nascita o quando uno dei due genitori abbia 
dichiarato di non voler essere nominato nell’atto di nascita o ha dato il suo 
consenso all’adozione a condizione di rimanere nell’anonimato.

ITER GIUDIZIALE
Purtroppo, nonostante Anita Godelli avesse seguito l’iter giudiziale previsto 
nel nostro ordinamento, il suo ricorso non aveva sortito esito positivo pro-
prio per queste ragioni: il segreto della madre, che aveva chiesto di non 

ORIGINI SEMPRE PIU’ VICINE
Claudia Puntoriero*

F
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divulgare la sua identità doveva essere tutelato, in virtù del principio per 
cui era necessario evitare che situazioni di difficoltà potessero indurre il 
genitore ad aborti e infanticidi.
Detto principio è ampiamente radicato nel nostro Stato, tanto è vero che 
nonostante sia stata sollevata questione di legittimità costituzionale sul 
dettato dell’articolo 28 comma 7, il Giudice delle leggi, con la sentenza 
n. 425 del 2005, ha confermato la legittimità della norma che mira a 
tutelare la madre che - in circostanze difficili - decide di non tenere con sé il 
bambino, offrendole la possibilità di partorire in ospedale e di mantenere al 
contempo l’anonimato nella dichiarazione di nascita. Tuttavia Anita Godelli 
è riuscita ad ottenere, solo fuori dal suo Paese e in contraddittorio con lo 
stesso, una pronuncia che le ha consentito di inserire l’ultimo tassello del 
puzzle biologico.

L’ESEMPIO FRANCESE
Il diritto alle origini è un tema delicato che gli altri Paesi europei, tuttavia, 
hanno da tempo già affrontato e risolto. Nel 2004 in Francia una manifes-
tazione aveva radunato quanti con vestito nero e maschera bianca – detta 
maschera neutra – con degli X a colori attaccati agli abiti erano scesi in 
piazza reclamando il diritto alla propria identità e alle proprie origini: “Og-
nuno ha il diritto di sapere da dove viene”, questo lo slogan che li aveva 
accompagnati per tutta la manifestazione. Già nel 1989, la Convenzione 
di New York, poi ratificata dallo Stato Italiano nel 1991 e attuata con la 
legge 149 del 2001, aveva sancito il diritto del fanciullo a conoscere i suoi 
genitori in applicazione del naturale principio per cui conoscere le pro-
prie origini diviene espressione della realizzazione di un più ampio diritto 
all’identità personale.

LEGGE IN STALLO
Allo stato, la proposta di legge n. 2919 è ferma da due anni alla Camera 
ma la pronuncia dei giudici di Strasburgo ha sottolineato la necessità di 
giungere alla riforma della normativa vigente in materia, ormai vetusta 
e comunque lesiva della dignità personale dei soggetti coinvolti.  Obiet-
tivo della proposta è quello di trovare un contemperamento degli inter-
essi in gioco, garantendo, comunque, all’adottato la possibilità di avere 
informazioni sulle proprie origini.  Al compimento dei venticinque anni 
sarebbe possibile ottenere informazioni sulle proprie origini senza pro-
cedere giudizialmente e, in caso di madre che intendesse mantenere il seg-
reto, sarebbe altresì possibile interpellarla 
per ottenere il consenso, salvo il diritto di 
ottenere comunque tali informazioni dopo 
il compimento del 40° anno di età.
Evidentemente i tempi di approvazione di 
una simile riforma non saranno brevi ma 
sicuramente i giudici di Strasburgo hanno 
fortemente contribuito a far sì che nella 
vita di un adottato il punto di arrivo coin-
cida perfettamente con quello di partenza.

*Avv. Claudia Puntoriero
Ordine degli Avvocati di Roma

Genitori Single
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Diritto di famiglia:
la Cassazione precisa 

che il minorenne
non va solo sentito

ma anche ascoltato

on c’erano stelle nel cielo quella notte, 
o forse lui non riusciva a vederle, così 
Joshey si chiuse la finestra alle spalle 

e tornò a dormire. “Se solo Tu potessi parlare ... 
dirmi almeno come Ti chiami ... così la smet-
terebbero di litigare per colpa Tua...” fu il suo 
ultimo pensiero prima di chiudere gli occhi. 
Joshey aveva sedici anni, una famiglia divisa ed 
un sogno rubato. I suoi genitori appartenevano a 
culture diverse e per questo non gli permettevano 
di scegliere in cosa credere. Volevano a tutti i 
costi imporre un nome alla sua Fede, convincerlo 
che questo o quello fosse l’unico Credo possibile. 
Ma lui non ci stava! Voleva scendere da quel 
Letto di Procusta  nel quale era stato intrappolato 
e sentirsi libero di scegliere con il cuore. Come 

quell’antico brigante che costringeva le sue vit-
time a stendersi sul suo letto magico, allungan-
dole o amputandole se fossero risultate troppo 
corte o troppo lunghe, anche i suoi genitori vole-
vano plasmarlo secondo i loro desideri. Non si 
accorgevano, loro, che Joshey ci stava comodo 
in quel letto. Le sue gambe non erano né troppo 
lunghe né troppo corte … erano semplicemente 
le sue e con quelle lui avrebbe voluto camminare. 
Ma questo loro non lo avevano capito, o forse 
non volevano capirlo, intenti com’erano a con-
vincere il giudice che quella, e solo quella, era 
la religione più adatta al bambino. L’unica cosa 
di cui si sarebbero dovuti convincere loro, invece, 
era che Joshey non era più un bambino, ma un 
adolescente e come tale meritava rispetto. 

CASSAZIONE
Il principio è stato accolto e confermato da 
una recentissima sentenza della Cassazione, 
la numero 7773 dello scorso 17 maggio, che, 
tornando sull’argomento del rapporto tra geni-
tori separati ed affidamento dei figli,  “ha dato 
ragione” ad un minore che chiedeva di essere as-

coltato, oltre che sentito.  Sul punto, la Suprema 
Corte, richiamando l’antico mito greco,  ha san-
cito quanto segue “Premesso che i provvedimenti 
in materia di affidamento non possono consis-
tere in forzate sperimentazioni, nel corso delle 
quali, come in un letto di Procusta, le reali ed 
attuali esigenze della prole vengono sacrificate 
al tentativo di conformare i comportamenti dei 
genitori a modelli tendenzialmente più maturi e 
responsabili, ma contraddetti dalla situazione re-
ale già sperimentata, deve rimarcarsi che, attesa 
la primazia “dell’interesse morale e materiale” 
della prole stessa, la norma contenuta nell’art. 
155 sexies, primo comma, nella parte in cui pre-
vede l’audizione del minore da parte del giudice, 
non solo consente di realizzare la presenza nel 
giudizio dei figli, in quanto parti sostanziali del 
procedimento (Cass., Sez. un., 21 ottobre 2009, 
n. 22238), ma impone certamente che degli esiti 
di tale ascolto si tenga conto.” 

LIBERTA’ DI FEDE
Nel caso di specie, dunque, secondo quei giu-
dici Joshey avrebbe tutto il diritto di riaprire la 

LA LIBERTÀ RELIGIOSA
NEL MINORE ADOLESCENTE

Nicoletta Lagatta*

N
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Genitori Single
finestra e pregare il suo Dio, chiamandolo con 
il nome che lui stesso aveva scelto. In realtà, 
da tale principio non ne discende una libertà di 
scelta in senso assoluto in capo al minore, atteso 
che il giudice resta pur sempre libero di decidere 
in senso diverso. Ciò che importa, invece, è che la 
decisione del giudice sia finalizzata a realizzare 
l’interesse del figlio. Confermando lo stesso prin-
cipio, ma intervenendo sullo specifico argomento 
della libertà religiosa nei rapporti familiari, la 
Cassazione, con la sentenza n. 9546/2012, ha 
chiarito il principio contenuto nell’art. 147 del 
codice civile nel senso che i genitori devono 
sentirsi liberi di educare la prole ad una religione 
piuttosto che ad un’altra,  persino all’ateismo, 
nel presupposto che ciò costituisca solo un av-
viamento, un mero orientamento, lasciando ai 
propri figli la libertà di scelta ancor prima del 
raggiungimento della maggiore età. Il tema 
dell’educazione religiosa è stato variamente af-
frontato dalla varie legislazioni. 

IL CODICE CIVILE
Nel pieno rispetto di una società multietnica, 
oggi il Codice civile impone ad entrambi i genitori 
un vero e proprio dovere  di “mantenere, educare 
ed istruire la prole tenendo conto delle capacità, 

dell’inclinazione naturale e delle ispirazioni dei 
propri figli” laddove nella sua versione originaria 
si limitava a prescrivere l’obbligo per i genitori 
di impartire ai propri figli un’educazione ed 
un’istruzione “conformi ai principi della morale”. 
Tale principio è confermato anche dalla Conven-
zione ONU sui diritti del fanciullo (20 novem-
bre 1989 Legge 27 maggio 1991, n. 176), che  
impone che “l’interesse superiore del fanciullo 
deve essere una considerazione preminente”. 
Spetta ai genitori, dunque, ascoltare la voce dei 
propri figli, sacrificando i propri convincimenti, 
ma quando quella richiesta non arriva al cuore 

di mamma e papà, allora è possibile ricorrere 
ad un Giudice, il quale, si spera, corregga quella 
sordità porgendo l’orecchio alle preghiere di chi, 
come Joshey, spera di sporgersi da quel giaciglio 
riappropriandosi della propria autenticità.

*Avv. Nicoletta Lagatta 
Ordine degli Avvocati di Roma
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Regali “low cost” in tempo di crisi. 
Del resto... chi non s’aspetta

almeno un regalo sotto l’albero?

oma anche quest’anno si veste a festa in occasione del Natale 
e lo fa, come al solito, con illuminazioni, decori e alberi sparsi 
per il centro storico e i quartieri periferici della capitale. Canti ed 

eventi sono in programma un po’ ovunque nelle varie zone della “città 
eterna”. Appuntamento immancabile che ha aperto, come sempre, le feste 
capitoline è il Mercatino di Piazza Navona: banchetti pieni di addobbi, 
calze di dolci, giocattoli e presepi, sulle note di concerti di mandolino e 
gospel, fanno bella mostra nella piazza di Bernini e Borromini, tutti i giorni 
fino al 6 gennaio 2013. Tante proposte di artigianato, oggettistica, arredo, 
abbigliamento e arte, tra workshop e spettacoli per i bambini saranno 
protagoniste invece, fino al 24 dicembre, al “Mercatino degli artisti” sotto 
il porticato dell’ex Air terminal Ostiense. Una “toccata” è d’obbligo anche 

nel mercatino del villaggio natalizio installato nell’Auditorium Parco della 
Musica. Fino al 6 gennaio i più piccoli (ma non solo) potranno divertirsi 
sulla Pista di pattinaggio. Mercatino di Natale, cioccolata e intrattenimento 
per bambini sono al centro dell’evento “Le vie del Natale” all’Ippodromo 
delle Capannelle, fino al 6 gennaio. E per chi è alla ricerca di magia non 
ha che andare al parco Rainbow MagicLand, aperto durante il periodo na-
talizio, tra suggestivi mercatini, musicisti di strada e cori gospel. E ancora il 
mercatino di piazza Re di Roma, quello in via Conca d’Oro, i mercatini nei 
vicoletti del centro o gli eventi ai Castelli Romani. Appuntamento storico 
assolutamente da non perdere, indicato dal “The New York Times” tra 
le sei cose da visitare al mondo nel periodo di Natale, è l’Esposizione 
Internazionale 100 Presepi ospitata nelle Sale del Bramante a Piazza del 
Popolo: in mostra 171 splendidi presepi, dagli storico-regionale a quelli di 
“fantasia”. Insomma, ce n’è per tutti i gusti.
E per chi vuole passare le feste a casa al calduccio con i più piccoli, magari 
a Capodanno? Niente è meglio di una bella festa in famiglia. Se poi si 
hanno amici con figli della stessa età dei propri il gioco è fatto. Perché non 
organizzare una bella festa a tema? Il tema, per esempio, potrebbe essere 

ROMA SI VESTE
DI NATALE

R

	 Manuela Rapidà
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Genitori Single
quello dei cartoni animati.
Inoltre, per coinvolgere davvero tutti nell’organizzazione della serata 
si potrebbe affidare ad ognuno la preparazione di un piatto, a seconda 
dell’età di ciascun bambino. Ad esempio, i bambini più grandi potrebbero 
essere impiegati nella preparazione dell’insalata dando loro gli ingredienti 
necessari, prediligendo prodotti alimentari locali. I più piccoli potrebbero, 
invece, aiutare ad apparecchiare la tavola, senza piatti e stoviglie di carta, 
evitando così ulteriori rifiuti e rispettando l’ambiente anche nei giorni di 
festa. E a mezzanotte non scordatevi di mangiare dodici chicchi d’uva, uno 
ad ogni rintocco, per entrare nel nuovo anno nel modo giusto... e occhio 
ai fuochi di artificio! Per la sicurezza di chi desidera festeggiare la fine 
dell’anno divertendosi, Uni consiglia di comprare gli artifizi pirotecnici da 
divertimento solo in negozi autorizzati, di scegliere sempre prodotti in con-
fezioni sigillate, che riportino l’etichetta con le istruzioni per la sicurezza 
nel maneggio e nell’uso e i dati del produttore o dell’importatore.
Ma anche in tempo di festa gli italiani continuano a stringere la cinghia - 
complici la crisi, il tasso di disoccupazione, l’Imu e le tredicesime più basse 
- e si prevedono, così, feste all’insegna della sobrietà: ma non si rinuncia 
ai regali -soprattutto a quelli destinati ai bambini- pochi ma utili, ed ai 
prodotti alimentari tradizionali. Secondo un’analisi di Coldiretti, sulla base 
dell’indagine “Xmas Survey 2012” di Deloitte, si riduce del 9% il budget 
degli italiani per i regali di Natale che spenderanno in media 263,6 euro. 
La risposta alla crisi economica arriva anche da riciclo, riuso e baratto. 
Secondo una ricerca commissionata a Ipsos da eBay Annunci gli italiani 
sono sempre più vicini alla pratica del riciclo, di cui si fanno portavoce al 
punto di dichiarare di apprezzare molto (55%) o abbastanza (17%) un 
regalo riciclato; dall’altra non è stato ancora del tutto abbattuto il tabù da 
parte di chi, il regalo, lo deve invece fare. Il 61% degli intervistati, infatti, 
ancora oggi reputa che regalare oggetti usati per Natale sia ‘poco carino’, 
a fronte di un 37% che dichiara invece sia assolutamente lecito.
Cresce, invece, l’offerta dell’eCommerce. Sono oltre 12 milioni gli e-
shopper in Italia, pochi se rapportati ad altre realtà europee. Il grosso del 
commercio continua, così, a viaggiare su canali tradizionali come i negozi, 
anche se lo shopping diventa ragionato. Prima di comprare si passa sem-
pre dalla Rete. Nove acquirenti su dieci cercano online informazioni e poi 
decidono se comprare o meno in un negozio tradizionale. Se l’uso del 
web per consultare dati e offerte è diventato comune tra coloro che ancora 
non si sono del tutto affacciati all’e-commerce, è ovviamente pratica con-
solidata per gli acquirenti online, che nella maggioranza dei casi cercano 
informazioni, visitando siti ufficiali, informandosi su portali o siti web o 
scambiando opinioni su social network. 

Comprando online si risparmia mediamente il 20%, “offertone” a parte. 
Insomma, su un giocattolo di 25 euro stiamo parlando di un risparmio 
orientativo di 5 euro. La domanda allora è: “Meglio risparmiare 5 euro o 
approfittare della scusa dei regali per fare una passeggiata in centro?”. A 
voi la scelta.
Nel frattempo sui social network passano i messaggi di speranza per un 
Natale migliore, che invitano a comprare i regali da piccoli imprenditori, 
piccoli artigiani, piccole librerie indipendenti, oppure dall’amica che re-
alizza gioielli con materiali riciclati, o dall’amico che ha un agriturismo 
che produce marmellate e conserve. Messaggi che incentivano il chilometri 
zero, per dare una mano alla ripresa italiana, permettendo così a più per-
sone di vivere un Natale sereno. E per chi proprio non può permettersi re-
gali materiali, un sorriso potrebbe essere un nuovo dono per questo Natale: 
originale, diverso e anche gratuito.
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om’è difficile, alle volte, intavolare al-
cuni argomenti con i bambini e ancor di 
più con i ragazzi. Capita che già si sap-

pia o si immagini cosa stia accadendo dentro 
quelle testoline, ma che non si riesca a trovare il 
modo per affrontare determinati argomenti. Op-
pure che si sottovaluti una reazione ad avveni-
menti importanti della loro vita. Ecco allora uno 
dei mezzi che si possono utilizzare: il cinema. 
Come? Lo abbiamo chiesto a Simona Rivelli, 
scrittrice e ideatrice di “Mamme al cinema”, il 
blog che ha realizzato assieme ad un gruppo di 
mamme amiche (ma anche psicologhe, scrittrici 
e blogger), accumunate dalla passione per il 
cinema. «Si parla spesso di come i media poss-
ano influire negativamente sulle giovani menti, 
che sono per natura impressionabili, e si finisce 
per dimenticare che, proprio per gli stessi mo-
tivi, i film rappresentano una vera miniera per 
chi deve educare – spiega Simona Rivelli – le 
storie viste al cinema si imprimono nei ricordi e 
nei cuori dei bambini e, quando queste storie 
sono belle e ricche di insegnamenti, diventano 
preziose, più di parole, rimproveri e meccanismi 
retributivi». 
L’idea è quella di fornire ai genitori, oltre alla 
trama del film, le segnalazioni su eventuali 
scene di violenza, sesso e turpiloquio, ma so-
prattutto spunti di dialogo, così da avere tutti gli 
elementi per valutare quale film sia più adatto 
ai propri bambini. Inoltre, potrebbe essere un 
valido aiuto per i genitori single che si ritrovano 
a gestire figli a tempo. Non avendo la possi-
bilità di un rapporto costante, il concedersi un 
paio di ore al cinema con i ragazzi e sapere, 
avendo consultato preventivamente “Mamme al 
cinema”, gli argomenti da affrontare, potrebbe 
essere utile su diversi fronti.  

Come si utilizza il sito? 

«I film sono categorizzati in modo che si pos-
sano cercare i film più adatti ad affrontare un 
determinato argomento (per esempio i capricci 
o la gestione della rabbia), inoltre, ci occupia-
mo di tutto ciò che ruota intorno al cinema che 
possa interessare una mamma/donna: ricette, 
viaggi, bellezza...».

Come è nata l’idea del blog? 
«Un giorno, in una sala di un cinema di nicchia, 
mi sono trovata seduta dietro ad una mamma 
e sua figlia di nove,dieci anni. All’epoca non 
ero ancora madre e dentro di me ho pensato 
che fosse azzardato portare un bambino a ve-
dere un film, sicuramente bello, ma decisa-
mente complesso e lento. Invece la bambina, 
durante la proiezione si mostrava interessata, 
ogni tanto faceva domande all’orecchio della 
mamma. E’ stata una grande lezione, che ha 
dato l’impronta a tutte le scelte educative che 
ho fatto come madre, perché ho capito che noi 
adulti siamo portati a sottovalutare i bambini e 
che l’arte forse parla più a loro che a noi. Così 
dai due anni in poi ho portato i miei figli al 
cinema, a teatro a vedere spettacoli di danza, 
a visitare mostre pittoriche e più recentemente 
ai concerti. Inutile dire che a loro piace molto. 
Quella mamma mi ha fatto un grande dono, che 
vorrei condividere con tutti i genitori disposti a 
riceverlo». 
Quindi il film, oltre ad essere un piacevole e 
comodo passatempo, può diventare un mo-
mento di riflessione o di spunto per parlare 
con i propri figli di argomenti scomodi oppure 
importanti. Il bullismo, la timidezza, il valore 
dell’amicizia, l’onestà, ma anche il lutto e la 
perdita delle persone care. Insomma, nel sito 
di “Mamme al cinema” è presente un catalogo 
di film recensiti, suddivisa in categorie, di fac-
ile consultazione. Le recensioni sono realizzate 

dalle stesse mamme, quindi con uno stile molto 
diretto e pratico.
«Non abbiamo voluto mettere un’età indicativa 
per la fruizione del film - ha aggiunto Daniela 
De Santis, la psicologa del gruppo – perché 
ogni bambino ha una maturità diversa. Troppo 
spesso le capacità di comprensione dei più pic-
coli vengono sottovalutate, o al contrario viene 
sopravvalutata la loro capacità di tollerare 
scene o significati per i quali non hanno ancora 
adeguati strumenti di elaborazione».

C

MAMME E PAPÀ “SOCIAL”
Un film può dare spunti di dialogo e confronto ai genitori

per entrare, punta di piedi, nel mondo emozionale dei  figli

Carlotta Urbani
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L’ESEMPIO: MRS. DOUBTFIRE, MAMMO
PER SEMPRE
Una recensione tipo di “Mamme al cinema”, sul 
tema della separazione, a cura di Letizia Sartù, 
giornalista e blogger. 
 
Film: Mrs. Doubtfire – mammo per sempre
1993, regia di Chris Columbus
Protagonisti Robin Williams, Sally Field e Pierce 
Brosnan.
La trama:  E’ la storia di Miranda e Daniel, una 
coppia con tre figli. La famiglia vive a San Fran-
cisco. Miranda, donna in carriera, è esasperata 
dal marito che considera un eterno Peter Pan. 
Daniel è in costante ricerca di un lavoro che lo 
soddisfi davvero, ed è animato da un grande 
amore per i figli con i quali condivide l’animo 
fanciullesco. Sarà la festa di compleanno del 
figlio dodicenne, organizzato con animali che 
metteranno a soqquadro la casa, a porre fine 

alla convivenza fra i due. Daniel è costretto ad 
allontanarsi dai figli. Nel corso del film si as-
sisterà ad una dura battaglia legale, che si con-
cluderà con l’affidamento dei figli a Miranda. 
Per Daniel sarà un duro colpo, ma superata la 
disperazione, si rimboccherà le maniche per  
trasformare la sua vita con un unico obiettivo: 
riconquistare la sua famiglia. E cosi assisteremo 
a scene spassosissime, in cui Daniel arriverà a 
trasformarsi in un’adorabile governante stile 
british. Grazie all’aiuto del fratello, truccatore 
di mestiere, l’uomo sarà irriconoscibile al punto 
da calarsi perfettamente nei panni di una si-
gnora sessantenne che conquisterà Miranda fin 
dal primo colloquio. Seguiranno momenti briosi 
al massimo, con un Robin William scatenato, 
soprattutto quando si affaccia all’orizzonte un 
potenziale fidanzato di Miranda, l’affascinante 
Stuart (Pierce Brosnan). Finale azzeccato. 
Daniel riuscirà a completarsi nel lavoro, e da 
magazziniere per una emittente televisiva, tras-
formerà la sua Mrs. Doubtfire  in un format che 
conquisterà il pubblico. Sarà quello il momento 
in cui Miranda scoprirà un Daniel diverso e non 
“mentalmente disturbato” come decretato dai 
giudici nella sentenza definitiva. Sarà lei questa 
volta a prendere in mano la situazione e restitu-
ire il papà  ai suoi figli, dando loro il permesso 
di vedersi tutti i giorni, dopo la scuola.
E dopo parliamo: di come l’amore per la 

famiglia può vincere su ogni incomprensione, 
anche se mamma e papà decidono di separarsi; 
dell’importanza di riuscire a trovare soluzioni 
alternative davanti a problemi in apparenza ir-
risolvibili (Daniel si traveste da donna per poter 
vedere i figli). A noi genitori ricorda quanto sia 
importante che i genitori si impegnino per far si 
che i figli non vivano la separazione come un 
abbandono.
Curiosità: si vocifera che il finale della com-
media sia stato oggetto di discussione fra i 
produttori e i protagonisti del film, Sally Field 
e Robin Williams.  La casa produttrice spingeva 
per una conclusione ancora più sentimentale e 
d’effetto, con il ricongiungimento fra Daniel e 
Miranda. Ma i protagonisti, in perfetta sintonia, 
si rifiutarono con questa motivazione: un finale 
del genere avrebbe potuto illudere i figli dei 
genitori divorziati, distorcendo il reale messag-
gio lanciato dal film.
Note: Mrs. Doubtfire è  ispirato al libro della 
scrittrice Anne Fine, dal titolo “Un padre a ore”. 
Nel 1994 ha ricevuto il Premio Oscar al miglior 
trucco e due Golden Globe, come miglior film 
commedia e  miglior attore, assegnato a  Robin 
Williams. L’attore porterà a casa, nello stesso 
anno, l’Mtv Movie Award, come miglior perfor-
mance comica.
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Non è sufficiente
“avere una famiglia”. 

Serve “essere famiglia”

ccoci, ancora una volta, con il Natale alle porte! La gioia, in questa 
occasione, è sempre e solo nell’animo di chi sa e può vivere la dimen-
sione dell’amore! Il senso del Natale è nell’amore! E’ questo il grande 
messaggio che Cristo ha portato, al mondo, con la sua nascita! Ma, 

l’amore che cos’è? Si hanno, secondo me, idee troppo diverse e soggettive, 
rispetto all’Amore, in questa nostra epoca! E, questo è il primo punto che 
andrebbe approfondito, in termini di cultura sociale! Mi riprometto di farlo, 
nei prossimi numeri di questa rivista.

CUORE PULSANTE
Rispetto a quanto premesso, la famiglia rimane il contesto, per eccellenza, di 
questa festività, il cuore pulsante!, l’ambito che, attraverso “la famiglia del 
Mulino bianco” ci viene proposta e riproposta, da tutti i mass media! Ma, si 
sa, non è sufficiente “avere una famiglia” per evitare che il Natale diventi, 
soltanto, il Natale dei pacchetti, dei colori e degli odori!, bensì, “essere una 
famiglia” è più complicato e difficile da realizzare!
Le cose si complicano, non di poco, quando la famiglia è…allargata!! Che 
non vuol dire: “più siamo e meglio stiamo”! In questo caso, le dinamiche 

che com/portano sofferenza possono essere, così, amplificate che il numero 
dei partecipanti al gioco è niente, al confronto! Amplificate, poi, per chi? 
Sicuramente, in maniera più “cosciente”, per l’adulto!, ma, in diverse forme-
modalità, a volte, anche, invisibili, per i Figli che inconsciamente si (ri)tro-
vano ad assorbire tanta con/usione!! E, qui desidero soffermarmi e provocare 
una riflessione!
Si parla tanto, ormai, di “capacità genitoriali”; ma, nella realtà, c’è poco 
riscontro pratico! E’ vero, non esiste una formula matematica, per essere un 
genitore capace; ma, è pur vero che molti hanno indicato gli “ingredienti” 
opportuni, necessari e/o indispensabili, per tutelare il benessere (fisico, psi-
chico e relazionale) del minore.

UN DIRITTO CERTO
Una definizione, già, pronunciata da altri è che il minore ha il diritto di avere 
un padre e una madre e, io aggiungo che il concetto di “capacità genitoriale” 
dovrebbe riguardare non il singolo genitore, ma, la coppia, papà e mamma, 
in ogni caso! E’, al momento, un’ambizione/ideale, in troppi casi; ma, è re-
alisticamente possibile (ne ho avuto riscontro, nella mia esperienza clinica!) 
far “nascere” la coppia genitoriale, anche lì, dove la coppia è altamente 
conflittuale e/o separata. La possibilità di sviluppare modalità univoche, di 
accudimento, protezione e sostegno, nell’alleanza tra loro, nei confronti del 
figlio rappresenta la vera tutela del suo benessere.
Perché si realizzi questo è necessaria la presenza, nell’adulto, di un cosiddetto 

20

IL NATALE, TRA 
FAMIGLIE ALLARGATE 
E NUOVE SOLITUDINI

E

Ambra Filippelli*

Struttura_Dic.indd   20 07/12/2012   17:15:32



21

Genitori Single

21

*La dott.ssa Ambra Filippelli
è psicologa clinica e forense

Sito web: http://www.ambrafilippelli.it

“Io risolto”, ovvero con consapevolezze, suffi-
cientemente, sviluppate rispetto a sé, alle proprie 
fragilità-debolezze e risorse-punti di forza, con 
relativa gestione adeguata di queste, affinché non 
riversi, sul Minore, gli aspetti collegati a deficita-
rietà, di vario tipo, più o meno evidenti. Questo è 
reso possibile, attraverso un Percorso psicologico 
individuale, prima e uno come coppia genitori-
ale, poi, per realizzare quel processo dinamico, 
della genitorialità, attraverso il quale si impara a 
diventare genitori, capaci di prendersi cura e di 
rispondere in modo sufficientemente adeguato, ai 
bisogni dei figli.
Importante, poi, è che la relazione della coppia 
genitoriale, con il figlio, sia adeguatamente asim-
metrica; affinché il figlio possa vivere il genitore/
l’adulto, come riferimento, non solo “risolto”; ma, 
autorevole che sia in grado di offrire calibrata 
attenzione e protezione alle sue problematiche e 
svolga, tra le altre, l’importante funzione norma-
tiva e di limite.
In ambito forense, in particolare, alcuni tratti, del 
genitore, incidono negativamente sulla valutazi-

one della “capacità genitoriale”:
- presenza di psicopatologia;
- incidenza dell’eventuale psicopatologia, sugli 
aspetti emotivo - affettivi, della relazione geni-
tore-figlio;
- presenza di comportamenti devianti, o criminali 
(alcolismo, tossicomanie, prostituzione, ecc), con 
coinvolgimento, anche parziale e ridotto del mi-
nore;
- inadeguato stile di vita, con messaggi ed esempi 
legati a valori negativi;
- compensazioni adottate inadeguate;
- vissuti negativi, nei confronti del figlio;
- vissuti di ostilità, nei riguardi dell’altro genitore, 
con eventuali rancori espressi, o inespressi;
- indisponibilità di un genitore, verso l’altro e, so-
prattutto, la trasmissione di un’immagine nega-
tiva, dell’altro genitore al figlio, non favorendone 
il rapporto.
E’ importante, poi, per un genitore, imparare a 
distinguere i segnali che possono indicare la pre-
senza di un disagio, nel proprio Figlio, dai falsi 
allarmi. 

Le aree da tenere sotto controllo, variano, 
generalmente, rispetto alle diverse fasce 
d’età: 
- 0/5 anni: alimentazione, sonno, compor-
tamento esplorativo, linguaggio;
- 6/7: distacco, gioco, concentrazione, 
relazioni sociali, sonno, regole;
- 8/13: disciplina, apprendimento, relazi-
oni sociali, alimentazione, pensiero critico;
- 14/18: rendimento scolastico, aggre-
gazione, umore, sonno, appartenenza 
uso del denaro, della tecnologia, ecc. 
e va valutata la presenza di un evento 
scatenante; la ripetitività, nel tempo (una 
tantum, ricorrente, costante); la progres-
sione/evoluzione; il contesto ambientale e 
relazionale in cui si manifesta il comporta-
mento; l’intensità (da 1 a 10)

L’auspicio, in questo Natale, è che il genitore ca-
pace sia sempre più presente, nella nostra Società 
e riconoscibile attraverso il suo essere passato dal 
Bisogno di essere Amato al mettersi ad Amare… 
non favorendo, così, il diffondersi di nuove soli-
tudini.
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“Corri con i campioni del passato, del presente e del futuro”
PER CHI SI ISCRIVE ENTRO IL 20/12 PETTORALE PERSONALIZZATO

        

DOMENICA 20 GENNAIO

SE VUOI RICEVERE UNA COPIA OMAGGIO DELLA RIVISTA, COMPILA IL MODULO SOTTOSTANTE,
IMBUSTALO E INVIALO ALLA SEDE OPERATIVA DI “GENITORI SINGLE - VIVERE IL MONDO CON I FIGLI”

VIALE MAZZINI, 117 - INTERNO P - 00195 ROMA

Cognome ..........................................................Nome.......................................................................

Via/Piazza............................................................................................N°................ Cap...................Via/Piazza............................................................................................N°................ Cap...................V

Città.................................................. E-mail .......................................................... .........................

oppure scarica la rivista (anche dei numeri precedenti) dal nostro sito web: www.mammasingle.com

CENTRO SPORTIVO G. ONESTI/ACQUA  ACETOSA
RITROVO ORE 8.30 PARTENZA ORE 10.00

ORGANIZZAZIONE CLUB ATLETICO CENTRALE
ISCRIZIONI SU WWW.LACORSADIMIGUEL.IT - TEL. 3931765455 E PRESSO:
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Diagnosi, Prevenzione, Abilitazione, Riabilitazione, Sostegno per:
 • Disturbi d’ansia (Attacchi di panico, Fobie, Ansia generalizzata, ecc)
 • Disturbi dell’umore (es. Depressione)
 • Comportamenti alimentari disfunzionali
 • Di!coltà relazionali
 • Dipendenze attuali (a#ettiva, da alcool, da gioco, da cibo, ecc)

 • Consulenza Tecnica di Parte, civile e penale
 • Consulenza/Sostegno per lo stress lavorativo e Mobbing
 • Sostegno alla Genitorialità e alla Famiglia
 • Sostegno per i Disagi dei Minori, in Famiglia e nella Scuola
 • Sostegno agli Anziani
 • Orientamento alle scelte lavorative/professionali

Gruppi:
 • Sviluppo Umano della Persona
 • Educazione all’A#ettività sana
 • Training Autogeno
 • Psicodiagnostica
 • Nonni in Famiglie con$ittuali

Psicologa Clinica e di Comunità
Psicologia Oncologica e delle Patologie organiche gravi
Psicodiagnosta e Psicologa Forense
Iscritta all’Albo dei C.T.U. e Periti del Tribunale di Roma

Studio: Viale Adriatico, 129 - 00141 Roma  Cell. 339 5854429
E-mail: ambra%let@libero.it - Sito web: www.ambra%lippelli.it

Si riceve per appuntamento

Studio di Psicologia
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Una rubrica che cerca di unire gli interessi 
di genitori e figli. Una lettura utile 
per intuire come un padre e una madre, 
insieme al “rampollo di casa”, possano trovarsi 
in sintonia con le stesse scelte 

IL LIBRO
Una libreria sportiva è il sogno di qualsiasi raga-
zzo (ma anche dei ragazzi che sono ancora dentro 
molti adulti, per fortuna). La libreria Pagine di 
Sport in via dei Tadolini 7/9, a pochi metri da 
Piazza Mancini – proprio davanti allo Stadio 
Olimpico, realizza questo sogno dal 2008. Tutte 
le novità sportive (non solo libri, ma anche dvd), 
compresa una sezione su escursioni ed alpinismo, 
in un ambiente moderno, familiare e simpatico, 
per una libreria che è già diventata il punto di 
riferimento per tutti gli sportivi della Capitale. 
Per informazioni consultare il sito www.pagine-
disport.com. 
 
LA MOSTRA
Fino al 20 gennaio, alle Scuderie del Quirinale, 
da non perdere la mostra sul pittore Johannes 
Vermeer. La mostra include un’accurata selezione 
delle sue opere – rarissime e distribuite nei musei 

di tutto il mondo - e all’incirca cinquanta opere 
degli artisti olandesi suoi contemporanei. Ricor-
diamo che il pittore dipinse solo quarantacinque 
quadri nella sua vita, riflettendo la cultura medio 
borghese dell’Olanda del 1600, e facendone 
uno dei pittori più importanti di tutti i tempi. Le 
Scuderie del Quirinale organizzano per le singole 
mostre anche diversi interessanti laboratori per 
ragazzi, scuole e famiglie. Per informazioni con-
sultare il sito www.scuderiequirinale.it.
 
IL TEATRO
“Bambini a teatro” consente, a un prezzo estre-
mamente contenuto, di far conoscere e scoprire 
la straordinaria ricchezza e varietà dell’offerta 
teatrale delle strutture romane che organizzano 
eventi e spettacoli per i più piccoli.
L’abbonamento, al costo di 65 € consente 
l’ingresso a 1 adulto e 1 bambino (oppure 2 
bambini) in 5 differenti teatri tra i 15 aderenti, 
fornendo alle famiglie un’occasione speciale per 
stare insieme, condividendo un’esperienza cul-
turalmente stimolante. La flessibilità dello stru-
mento, poi, ne consente un facile utilizzo, poiché 
l’abbonamento non essendo nominativo può es-
sere condiviso tra diversi membri della famiglia o 

tra amici, permettendo inoltre un’ampia libertà 
di scelta fra i teatri aderenti. Un’occasione da 
non perdere per far piacere il teatro ai nostri figli. 
Informazioni sul sito www.bambiniateatro.it.

IL VIDEOGIOCO
Uno dei regali più ambiti da grandi e piccini ap-
passionati di videogiochi sarà certamente “New 
Super Mario Bros U”. E’ il titolo dell’ultimo 
episodio della saga del più amato idraulico del 
mondo. In concomitanza infatti con l’uscita della 
Wii U (nei negozi già dal 30 novembre) è dis-
ponibile quello che si preannuncia come uno, se 
non il videogioco più venduto in questo periodo 
natalizio. La formula è sempre la stessa: diverti-
mento platform da soli o in compagnia con in più 
nuove aggiunte specifiche della nuova console, 
come per esempio l’utilizzo del pad-schermo 
come televisore aggiuntivo su cui continuare 
l’avventura una volta spenta la tv. Tornano i 
soliti personaggi, da Luigi a Yoshi passando per 
il nemico di sempre Browser.  Scavalcati i tubi di 
Super Mario ci si può concentrare magari su una 
seconda opzione, stavolta made in Sony: “Play-
station all star battle royale”, un esperimento che 
ricorda molto “Super smash bros brawl” coagu-

INSIEME
PER IMPARARE

Alessandro Tozzi

G GUAZZABUGLIO
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lando i più famosi personaggi Sony e facendoli 
scontrare in un picchiaduro che ha poco di tec-
nico e molto da offrire sul lato del divertimento 
sbarazzino specialmente in compagnia. 

IL RISTORANTE
Lo chef Dino De Bellis (romano, anni 45) ha la-
vorato in molti ristoranti romani, in televisione, e 
ora collabora con Eataly. E’ al Salotto Culinario 
da otto mesi. Lo stile del locale è moderno. Circa 
40 posti a sedere dentro, e altrettanti fuori. La 
cucina è basata sulla tradizione del territorio 
laziale quotidianamente rivisitata, utilizzando 
materie prime di qualità. Il menu cambia mensil-
mente, seguendo le stagioni e l’estro dello chef. 
Voto alto, rapporto qualità prezzo positivo, tanto 
più se si sceglie uno dei 3 ricchi menu degustazi-
one (35/45/55 euro). Cantina notevole, servizio 
inappuntabile. Si vede la passione del lavoro, 
anche dai dettagli. Il nostro interesse, oltre che 
segnalare il locale per chi voglia venire qui a 
mangiare, è per il nuovo servizio al pubblico che 
può essere un interessante idea per un Natale 
diverso. Il Salotto Culinario, infatti, fornisce ai 
clienti a prezzi competitivi tutto il cibo necessario 
per un menu con diverse portate (da scegliere), 
con le dovute indicazioni per cucinarselo facil-
mente nel modo dovuto: una bella scommessa. 
(Il Salotto Culinario, Via Tuscolana 1197, sito 
www.ilcastellodesign.com)
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Arrivano le festività 
più austere dell’ultimo 

quarantennio, ma si 
cercherà di non tirare 

troppo la cinghia

Ed eccoci a Natale, in barba alla spending re-
view, all’aumento dell’Iva, al saldo dell’Imu e ai 
tagli imposti alle famiglie. Il periodo più buono 
dell’anno mette tutti d’accordo, sinceri sentimenti 
o false ipocrisie non importa. Sacrifici si, ma il 
Natale non si tocca e poi, è per i bambini. E allo-
ra, un tuffo nel mondo dei giocattoli è d’obbligo, 
iniziando dalle bimbe, ampio cosmo nel quale 
sbizzarrirsi. Le bambole, che da sempre sono in 
cima alla lista dei regali da chiedere a Babbo Na-

tale, offrono una infinità di varianti: da quella 
di pezza a quella più tecnologica, resta il re-
galo più atteso e desiderato dalla maggior 

parte delle fanciulle. E se Cicciobello, 
in barba ai suoi cinquant’anni, 

rimane il pupazzo 
più gettonato, 
a f f i a n c a t o 

negli ulti-
m i 

anni da Sbrodolina, siamo certi che questo Na-
tale il bambolotto che le ragazzine sogneranno 
di avere è “Ribelle” (libera traduzione italiana di 
“The Brave”). 

PRINCIPESSE E SUPER EROI
L’ultimo film della Disney Pixar, infatti, nelle sale 
ormai da qualche mese, ha messo da parte le 
“gentil donzelle” Biancaneve e Cenerentola, of-
frendo un nuovo ritratto di “principessa ribelle”. E 
se per le bambine l’immagine di eroina è racchiu-
so in questo nuovo personaggio, nel mondo dei 
bambini continua a farla da padrone Spiderman. 
Inutile negarlo, per i maschietti l’uomo ragno 
resta l’eroe per eccellenza. Lo hanno super acces-
soriato, affiancandogli anche tutti i personaggi 
che ruotano nelle sue storie, primo fra tutti Lizard, 
acerrimo e feroce nemico che, quindici centimetri 
di altezza, sfida il nostro eroe illuminandosi al 
buio. Ma, sotto l’albero non può mancare la te-
nerezza fatta persona, il peluche, di ogni forma e 
dimensione. Non c’è che l’imbarazzo della scelta: 
dai più piccoli, da mettere nello zaino di scuola, a 
quelli che si abbracciano teneramente nel lettone. 
Ne sa qualcosa la Trudi, ditta che da cinquantotto 
anni produce pupazzi di pezza e peluche: ha af-
fiancato all’orsacchiotto gli animali del bosco e 

della fattoria, quelli del mondo marino o del 
cielo, strizzando l’occhio anche alla prima 
infanzia creando una “linea Baby”. 

QUEL PANNO MORBIDO
E, ricordando che il Natale è un momento per 

la famiglia, non possiamo non parlare dei giochi 
da tavolo e di società. Il Subbuteo (ah, quel 

panno morbido!) resta il gioco di calcio per eccel-
lenza, così come il Monopoli con le sue versioni al 
passo con i tempi (E-Banking e Millionaire), o il 
gioco investigativo Cluedo, il più famoso tra tutti 
i giochi per aspiranti Tom Ponzi. Alzi la mano, 
poi, chi almeno per una volta non ha lasciato 
a briglie sciolte la fantasia inventando oggetti, 
anche i più strani, con i mattoncini della Lego. 
Oggi esistono delle scatole dedicate, per permet-
tere sia ai grandi che ai più piccini di impegnarsi 
nell’arte della costruzione. E, per restare al passo 
con i tempi, non possiamo far finta di nulla e 
dimenticare i giochi elettronici per eccellenza: 
PlayStation, XBox e Wii, che nel bene e nel male 
continuano ad essere tra i regali più richiesti tra 
gli adolescenti, affiancati dal Nintendo DS che 
stuzzica l’interesse anche dei più piccoli, of-
frendo per loro giochi didattici e interattivi. Non 
resta, perciò, che sbirciare la letterina che i nostri 
figli hanno scritto a Babbo Natale, armarci di 
pazienza e portafoglio e tuffarci nella frenetica 
corsa ai regali. Corre l’obbligo, però, ricordare 
che molti bambini si rivolgono a Babbo Natale 
per vedere soddisfatta la richiesta più tenera che 
possa essere fatta: quella di un cucciolo peloso. É 
proprio in questo periodo, infatti, che i pargoli di 
casa, forse approfittando dell’atmosfera di festa 
e della voglia dei genitori di soddisfare ogni loro 
desiderio, avanzano domanda per “adottare” un 
cagnolino o un gattino. 

GLI ANIMALI
Ben venga recarsi in uno dei tanti canili/gattili 
sparsi in tutta la regione, e fare così un doppio 
regalo, al proprio figlio e al “bau o miao” scelto. 

SACRIFICI, SI. 
MA IL NATALE 
NON SI TOCCA

Sonia Lombardi
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Questi “rifugi coatti” accolgono cani e gatti di 
ogni taglia e alcuni anche di razza, pronti per 
essere accolti in una famiglia e regalare tanto af-
fetto senza nulla a pretendere se non due ciotole, 
una cuccia e tante coccole. É necessario, però, 
ricordare che questo dono non può essere riposto 
su uno scaffale nè chiuso in un baule, trascorsa 
l’euforia delle feste. E, seppure le ferie estive 
sembrano lontane, se si decide di regalare ai pro-
pri figli o perchè no anche a se stessi un cane o 
un gatto, ricordiamoci che agosto arriverà, e che 
si dovranno programmare le vacanze con il nostro 
amico quattrozampe al seguito. Non è difficile, 
basta un minimo impegno per la ricerca di strut-
ture ricettive, che ogni anno aumentano sempre 
di più sul territorio nazionale, e riservare nella 
valigia un posto per una copertina e le ciotole. 
Un cucciolo non è un giocattolo, crescerà e avrà 
bisogno di attenzioni quotidiane, e solamente se 
si è convinti di poterle soddisfare, allora possiamo 
comprare anche un bel fiocco rosso, da mettere 
come momentaneo collare per quel batuffolo di 
“pelo e pulci” che ci accingiamo ad accogliere in 
casa. E, goderci la felicità dei nostri figli: in quel 
momento, sarà davvero Natale.
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Un libro rivela come 
preparare pietanze 

senza accendere
i fornelli

l Natale, si sa, è la cena della vigilia, il 
pranzo del 25 e il “riciclo”di Santo Stefano, 
per poi saltare al cenone del 31 dicembre, 

maratona ininterrotta che porta, tra spilucchi e ab-
buffi, al nuovo anno. Ma ecco che, spente le luci 
dell’albero, l’ago della bilancia sentenzia inesora-
bilmente quei chili di troppo accumulati nei panta-
gruelici pasti delle feste. Senza ricorrere al digiuno 
e a diete opprimenti e deprimenti, ecco un libro 
che, senza parlare di rinunce e privazioni, consiglia 
un metodo di cottura dei cibi gustoso, sostenibile e 
all’insegna del risparmio, che vede ridotto all’osso 
l’uso dei condimenti e offre una cucina ecologica 

e certamente salutista. “Cucinare in lavastoviglie” 
non è il gesto di una sprovveduta sposina alle 
prime armi, bensì il titolo del manuale scritto 
da Lisa Casali che spiega come utilizzare questo 
elettrodomestico sostituendolo al tradizionale pi-
ano di cottura. Il vapore e l’acqua utilizzati durante 
il lavaggio di casseruole e stoviglie permettono una 
cottura in molti casi migliore rispetto alla tecnica 
tradizionale, permettendo di risparmiare sul con-
sumo di energia e acqua necessarie per la cucina 
abituale. Al posto delle pentole, vasetti con tappo 
a vite o quelli a chiusura a baionetta, oppure sac-
chetti sottovuoto utilizzabili per la cottura. Azzerato 
l’uso dell’olio, almeno nella fase di preparazione 
dei cibi, questo modo di cucinare richiede l’utilizzo 
di materie prime di qualità, che grazie a questo 
“sistema a vapore” mantengono quasi del tutto 
inalterati gusto e sapore. E se ambiente, salute, 
dieta, risparmio e gusto sono rispettati e preserva-
ti, non possiamo dimenticarci che questa “tecnica 
culinaria” permette anche un risparmio di tempo: 

niente più sentinelle davanti ai fornelli, la cottura 
va da se senza rischio di fare la fine del “cuoco 
pasticcione”. L’autrice fornisce precise istruzioni 
per l’uso, indicando tagli di carne e tipi di pesce, 
ortaggi e frutta con i relativi tempi di cottura, 
pardon, cicli di lavaggio consigliati e sconsigliati. 
Riserva poi la seconda parte di questo vademecum 
elargendo dettagliate ricette suddivise in stagioni. 
Si, in stagioni, proprio i “quattro tempi” dell’anno. 

I CONSIGLI... BIORADAR
Se, infatti, le proposte per la prima colazione 
sono fattibili in ogni periodo dell’anno, risparmio 
e salute trovano conforto nell’utilizzo di materie 
prime di stagione, perchè è impensabile cucinare 
dell’”astice su letto di cuori di carciofo” in piena 
estate, così come è sconsigliato proporre del “mel-
one al caramello e pepe” o degli “scampi con 
crema di peperoni verdi” in pieno inverno. Ma 
queste sono regole che bisognerebbe comunque 
rispettare. Da sempre i nutrizionisti consigliano 

I

?
SI PUÒ!

Sonia Lombardi
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Genitori Single
frutta e verdura di stagione, invitando a consumare 
cibi sani e genuini, racchiudendo queste due qual-
ità in un unico motto: filiera e stagionalità. Oggi 
basta un click per scoprire un mondo “eco-green”: 
www.bioradar.net è il sito per vivere all’insegna 

del “trova mangia vivi bio”. Non solo suggeri-
menti su dove comprare, o richiami ai gruppi di 
acquisto ecosostenibile che coniugano biologico e 
risparmio, ma anche arte e riciclo, per sperimen-
tare e creare nuovi oggetti partendo da prodotti 

che riteniamo inutilizzabili, considerati spazzatura. 
E ancora indirizzi per vacanze verdi, anche pagati a 
mezzo baratto, o eventi, fiere, sagre e degustazioni 
tutto sempre all’insegna del bio. Per diventare un 
pò più evergreen, e un pò meno endoparassiti. 

Soffici scampoli di idee,
di tempo e di stoffa

Poggiatesta e cuore, ideali oggetti “transizionali” per adulti e lattanti, origi-
nali complementi d’arredo. Ecco cosa sono i Baccelli. Pensato, illustrato, dip-
into, cucito e realizzato a mano, ogni Baccello è unico, speciale e ha qualcosa 
da raccontare. Sono alti circa 24 centimetri, personalizzabili e declinabili, si 
adattano ad ogni ambiente e stile. I Baccelli nascono da un seme, quello 
della creatività di Mariannissima, designer pubblicitaria e mamma naif. Si 
ispirano all’idea del nascere ma crescono secondo una precisa progettualità 
e una sfrenata fantasia. Intorno hanno un mondo di amici, e anche tu puoi 
diventare uno di questi.
I Baccelli sono sognatori e non temono alcun confronto.  Se vuoi conoscerli 
meglio o chiederne uno fatto apposta per te: i_baccelli@yahoo.it, www.
facebook.com/IBaccelli

L’AFFETTUOSITA’
DE “I BACCELLI”
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DOVE ANDIAMO STASERA?
UNA BUONA PIZZA E UNO SPAZIO PER I NOSTRI FIGLI

“Il secchio e l’olivaro”

Buona, economicissima e con ampio 
spazio per bambini.

via Portuense 962 - 00148 Roma
06.65.52.192 - info@ilsecchioelolivaro.it

www.ilsecchioelolivaro.it

“La Cacciarella”
Un posto adorabile. Non è solo un ristorante pizzeria, ma 
anche una cooperativa sociale attiva da molti anni. Pizza 
e cucina romanesca a prezzi modici. 5 stelline anche per il 
parco giochi dove i bambini possono giocare sotto l’occhio 

attento dei genitori.

via di Casal Bruciato, 11 - Zona Tiburtina
00159 Roma - 06.43.58.85.78

“Cottage Village”
Pizzeria con forno a legna – ristorante – steak house.

Parco giochi bambini, babydisco, miniclub con giochi e 
animazione.... e i genitori cenano comodamente.

Feste di compleanno pomeridiane e serali. 

via Anagnina, 287 - 06. 79.84.71.84
338.24.95.812 - cottageroma@yahoo.it

www.cottageroma.it

PER UNA CENA IN RELAX... SENZA FIGLI

31

“Relax”
Il ristorante-pizzeria Relax è un’oasi verde nella capitale, 
dove poter gustare piatti tipici della cucina romana, tan-

ta carne alla brace e dell’ottima pizza.

Relax Srl - Via Nomentana, 1068 - 00156 Roma
Tel. 06 86897445 www.ristoranterelaxroma.it

Orari: Chiuso a pranzo. Orario cena 19:30-23:30
Martedi chiuso tutto il giorno
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I gioielli della Susy... 
                        come Oro

Eleganza con semplicità
Gocce di femminilità

Info: 338.8927262

IL TEMPO È ORO!
Basta andare nei mercatini

e cercare ciò che si desidera
realizzare con le proprie mani.

Si possono creare infinite varietà

di collane, bracciali, anelli.
Susy ha creato questi oggetti

e desidera mostrarvene tanti altri.

Sono in vendita dai 5,00 ai 18,00 euro.

della ... della ... gioielli gioielli 
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